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	ORDINE DEL GIORNO TESO AD INVITARE IL SINDACO E LA GIUNTA AD IMPEGNARSI PERCHE' LE FORZE POLITICHE E IL PARLAMENTO SOSTENGANO LA PIENA APPLICAZIONE DELLA LEGGE 194, PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA CALARI ED ALTRI IN DATA 16.1.2006

P.G.N. 9636/2006


ORDINE DEL GIORNO VOTATO NELLA SEDUTA CONSILIARE DEL 3 MARZO 2006

“””IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che

· la legge 29 luglio 1975 n. 405 ha  istituito - a seguito della mobilitazione del movimento delle donne, i consultori familiari, legge che si pone come scopi la preparazione alla genitorialità responsabile - la procreazione responsabile, la tutela della salute della donna e del bambino, le informazioni per promuovere o prevenire la gravidanza;

· la legge 194 del 22 maggio 1978 - “Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza” - garantisce il diritto alla procreazione cosciente e responsabile, riconosce il valore sociale della maternità, e tutela la vita umana

· la legge 194 prevede che a gennaio di ciascun anno le regioni facciano pervenire al Ministero della Salute le informazioni sull’attuazione della legge e sulla sua applicazione anche in ordine alla prevenzione nonché sui suoi effetti, e quindi una relazione annuale del Ministro al Parlamento sulla sua attuazione nell’intero territorio nazionale

Rilevato che 

· le relazioni annuali evidenziano una  progressiva e significativa diminuzione del ricorso all’interruzione di gravidanza   

· i dati evidenziano che nella nostra regione, dove l’attuazione delle leggi 405/75  e 194/78 ha trovato buona applicazione,  il ricorso all’interruzione di gravidanza è ancora inferiore alla media nazionale 

· che il referendum abrogativo del 1981 ha avuto come esito la  conferma della legge da parte delle cittadine e dei cittadini che hanno ribadito la validità dello spirito della legge volto a contrastare il ricorso agli aborti clandestini e il conseguente pericolo per la vita delle donne.

Invita il Sindaco  e la Giunta a

· a sostenere il pieno riconoscimento del valore sociale della maternità con il potenziamento dei consultori familiari, dei servizi per l’infanzia e con la promozione del lavoro per le donne e la reale possibilità di accesso alla casa, affinchè siano rimossi gli ostacoli  che possono indurre a richiedere l’interruzione di gravidanza.  

· impegnarsi affinché le forze politiche e il parlamento sostengano la piena applicazione della legge 194 in tutte le sue parti, compresa la prevenzione, valorizzando e  non riducendo il suo impianto di tutela sociale della maternità, di tutela della salute e di salvaguardia dei diritti delle donne
· adoperarsi affinché sia valorizzato il ruolo ed implementata l’operatività dei consultori, perché siano sempre più una rete essenziale di assistenza e prevenzione per la salute delle donne, per l’aiuto alle giovani e alle immigrate e per vere politiche di sostegno alla maternità e alle famiglie, anche in collaborazione con i servizi sociali, le associazioni di volontariato e le formazioni sociali di base.

· ad adoperarsi affinché, tramite i servizi sociali territoriali, siano offerti a tutte le donne, sia durante la gravidanza che dopo il parto, gli aiuti necessari a sostenere la  scelta di maternità.

· impegnarsi affinché siano potenziate politiche di prevenzione, attraverso l’informazione ad una sessualità consapevole, per la conoscenza e la diffusione dei metodi di regolazione delle nascite. 

· adoperarsi affinché siano predisposti interventi strutturali e continuativi per tutte le famiglie e le donne, in armonia con quanto previsto dal dettato costituzionale, in particolare per le donne straniere, che rappresentano una percentuale significativa tra coloro che chiedono di ricorrere all’interruzione di gravidanza, attraverso la mediazione culturale, le campagne di informazione sulla salute, l’accoglienza e l’affermazione dei loro diritti, ed il sostegno qualora decidano di affrontare una gravidanza in condizioni economiche e sociali precarie 

APPROVATO  con 16 voti favorevoli 

(SINDACO – D.S. – RIFORM.)

3 astenuti

(TUA.BO. – FOR.IT.)

assenti

(RIF.CO. – VERDI – SO.CIV. –  A.N.)

